
 

 

 

 

TRIBUNALE CIVILE DI PALERMO 

Ufficio Esecuzioni immobiliari  

Nella procedura di espropriazione immobiliare R.G.E. 40/2025 

L’Avv.  Paolo Giangravè  

- vista l’ordinanza del Giudice dell’Esecuzione del 14 gennaio 2026 con la quale gli è stata conferita 

delega al compimento delle operazioni di vendita ai sensi dell’art. 591 bis c.p.c.; 

- visti gli artt.569 e 591 bis c.p.c.; 

- esaminata la documentazione in atti; 

- considerato che la vendita è soggetta alla normativa sul Credito Fondiario; 

AVVISA 

Che il giorno 05 maggio 2026, alle ore 10:00, presso la sala aste del gestore della vendita EDICOM sita in 

Palermo Via Generale Arimondi 2/Q, nonché in via telematica tramite la piattaforma www.garavirtuale.it 

si terrà una 

VENDITA SENZA INCANTO 

CON MODALITÀ TELEMATICA SINCRONA MISTA 

La vendita telematica c.d. sincrona mista costituisce una modalità di svolgimento dell'incanto o della 

gara nella vendita immobiliare senza incanto in cui i rilanci possono essere formulati, nella medesima 

unità di tempo, sia in via telematica, sia comparendo innanzi al professionista delegato. La 

partecipazione a questa tipologia di gara prevede che l'offerta di acquisto e la domanda di 

partecipazione all'incanto possano essere presentate o in via telematica, o in modalità tradizionale, ossia 

mediante il deposito dell’offerta presso il luogo indicato nell’avviso di vendita. In caso di gara, coloro che 

hanno formulato l'offerta o la domanda con modalità telematiche partecipano alle operazioni di vendita 

con le medesime modalità, mentre coloro che hanno formulato l'offerta o la domanda con modalità 

tradizionale partecipano comparendo innanzi al professionista delegato. 

BENI POSTI IN VENDITA 

LOTTO UNICO 

Unità immobiliare ad uso abitativo, di tipo civile, sita in Palermo, Cortile Scalilla n. 45, Foglio 131 - p.lla 

334 sub 6, categoria catastale A/4, numero vani catastali 8, superficie catastale 176. 

 Prezzo base d’asta: Euro 151.000,00; Offerta minima efficace: Euro 113.250,00; Rialzo minimo in caso di 

gara tra più offerenti: Euro 3.000,00. 

L’immobile è occupato. 

IBAN DELLA PROCEDURA IT70T0200804638000107396766 

VISITA DEI BENI  



Come previsto dall’art. 560 c.p.c., la richiesta di visita degli immobili deve essere formulata 

esclusivamente tramite il form di richiesta presente nella scheda del singolo lotto in vendita disponibile 

sul Portale delle vendite pubbliche. 

Sarà costui a fornire tutte le indicazioni circa le modalità in dettaglio della vendita e ad agevolare e 

accompagnare l'acquirente in ogni fase dell'acquisto.  

Modalità e termine di presentazione delle offerte  

Le offerte di acquisto telematiche e/o analogiche (cartacee) devono essere rispettivamente inviate e/o 

depositate dal presentatore dell’offerta entro le ore 13.00 del giorno prima della celebrazione dell’asta. 

L’offerta non è efficace: a) se perviene oltre il termine stabilito nell’avviso o se l’offerente non presta 

cauzione, con le modalità che seguono, in misura almeno pari al decimo del prezzo da lui proposto; b) se 

il prezzo è inferiore di oltre ¼ al prezzo determinato nel presente avviso; c) se sono indicati termini per il 

versamento del saldo prezzo e delle spese di trasferimento più lunghi di quelli previsti nel presente 

avviso. 

Le offerte telematiche devono essere trasmesse mediante l’invio all’indirizzo PEC del Ministero 

offertapvp.dgsia@giustiziacert.it, utilizzando esclusivamente il modulo Offerta Telematica scaricabile dal 

portale ministeriale http://venditepubbliche.giustizia.it e si intenderanno depositate nel momento in cui 

viene generata la ricevuta completa di avvenuta consegna da parte del gestore di posta elettronica 

certificata del Ministero della Giustizia. 

L’accesso al Portale delle Vendite Pubbliche potrà avvenire inoltre attraverso il link presente nel dettaglio 

della scheda del bene posto in vendita.  

L’offerta deve essere sottoscritta con firma digitale ai sensi dell’art. 12 c. 5 d.m. n. 32/15: non è allo stato 

ammessa la trasmissione dell’offerta ai sensi dell’art. 12, c. 4, d.m. 32/15 a mezzo “casella di posta 

elettronica certificata per la vendita telematica”.  

Il presentatore dell’offerta telematica deve, a pena di invalidità della stessa, coincidere con l’offerente (o 

con uno degli offerenti nell’ipotesi di offerta formulata congiuntamente da più persone ai sensi dell’art. 

12, c.5, II periodo, d.m. 32/15). 

Il presentatore dell’offerta, prima di concludere la presentazione della stessa, dovrà obbligatoriamente 

confermarla; l’offerta genererà l’hash (i.e. stringa alfanumerica) per effettuare il pagamento del bollo 

digitale e quindi firmare digitalmente l’offerta per l’invio della stessa completa e criptata al Ministero 

della Giustizia.  

Le offerte telematiche dovranno essere conformi a quanto stabilito dagli artt. 12 ss. d.m. n. 32/2015 e 

depositate secondo le indicazioni riportate nel “Manuale Utente” pubblicato sul Portale delle vendite 

pubbliche. 

L’offerta d’acquisto è irrevocabile e deve contenere i dati identificativi dell’art. 12 del DM 32 del 2015 tra 

cui: 

- il cognome e nome, luogo e data di nascita, codice fiscale e/o partita IVA, residenza, domicilio, 

qualora il soggetto offerente risieda fuori dal territorio dello Stato e non abbia un codice fiscale 



rilasciato dall’autorità dello Stato, dovrà indicare il codice fiscale rilasciato dall’autorità fiscale 

del paese di residenza o analogo codice identificativo come previsto dall’art. 12 c. 2 del D.M. n. 

32 del 26.2.2015; se l’offerente è coniugato in comunione legale di beni dovranno essere 

indicati anche i dati del coniuge, invece, per escludere il bene aggiudicato dalla comunione 

legale è necessario che il coniuge, tramite il partecipante, renda la dichiarazione prevista 

dall’art. 179, del codice civile, allegandola all’offerta; se l’offerente è minorenne, l’offerta dovrà 

essere sottoscritta digitalmente - o, in alternativa, trasmessa tramite posta elettronica 

certificata per la vendita telematica - da uno dei genitori, previa autorizzazione del Giudice 

Tutelare; se l’offerente è un interdetto, un inabilitato o un amministrato di sostegno l’offerta 

deve essere sottoscritta - o, in alternativa, trasmessa tramite posta elettronica certificata per la 

vendita telematica - dal tutore o dall’amministratore di sostegno, previa autorizzazione del 

giudice tutelare; 

- l’ufficio giudiziario presso il quale pende la procedura; 

- l’anno e il numero di ruolo generale della procedura; 

- il numero o altro dato identificativo del lotto; 

- l’indicazione del referente della procedura; 

- la data e l’ora fissata per l’inizio delle operazioni di vendita; 

- il prezzo offerto, che potrà essere inferiore del 25% rispetto al prezzo base; 

- il termine per il versamento del saldo prezzo (in ogni caso non superiore a 120 giorni 

dall’aggiudicazione e non soggetto a sospensione feriale); 

- l’importo versato a titolo di cauzione; 

- la data, l’orario e il numero di CRO del bonifico effettuato per il versamento della cauzione; 

- il codice IBAN del conto sul quale è stata addebitata la somma oggetto del bonifico; 

- l’indirizzo della casella di posta elettronica certificata utilizzata per trasmettere l’offerta e per 

ricevere le comunicazioni previste; 

- l’eventuale recapito di telefonia mobile ove ricevere le comunicazioni previste. 

Le offerte di acquisto analogiche dovranno essere depositate in busta chiusa presso lo studio del 

delegato in via Giovanni Bonanno n. 122- Palermo (tel 091/308872). 

L’offerta dovrà essere presentata in busta chiusa, sulla quale dovranno essere indicate le sole generalità 

di chi materialmente la consegna, che può anche essere persona diversa dall’offerente, il nome del 

professionista delegato e la data della vendita. Nessuna altra indicazione – né numero o nome della 

procedura, né il bene per cui è stata fatta l’offerta – deve essere apposta sulla busta.  

L’offerta di acquisto, in bollo, dovrà contenere: 

- il cognome e nome, luogo e data di nascita, codice fiscale e/o partita IVA, residenza, domicilio, 

stato civile, regime patrimoniale, qualora il soggetto offerente risieda fuori dal territorio dello 

Stato e non abbia un codice fiscale rilasciato dall’autorità dello Stato, dovrà indicare il codice 

fiscale rilasciato dall’autorità fiscale del paese di residenza o analogo codice identificativo 



come previsto dall’art. 12 c. 2 del D.M. n. 32 del 26.2.2015; se l’offerente è coniugato in 

comunione legale di beni dovranno essere indicati anche i dati del coniuge, invece, per 

escludere il bene aggiudicato dalla comunione legale è necessario che il coniuge, tramite il 

partecipante, renda la dichiarazione prevista dall’art. 179 del codice civile; se l’offerente è 

minorenne, l’offerta dovrà essere sottoscritta dai genitori previa autorizzazione del Giudice 

Tutelare allegata in copia autentica; se l’offerente è un interdetto, un inabilitato o un 

amministrato di sostegno l’offerta deve essere sottoscritta dal tutore o dall’amministratore di 

sostegno, previa autorizzazione del giudice tutelare allegata in copia autentica;  

- l’ufficio giudiziario presso il quale pende la procedura; 

- l’anno e il numero di ruolo generale della procedura; 

- il numero o altro dato identificativo del lotto; 

- l’indicazione del referente della procedura; 

- la data e l’ora fissata per l’inizio delle operazioni di vendita; 

- il prezzo offerto, che a pena di inefficacia non potrà essere inferiore al prezzo base indicato 

nell’avviso di vendita, ridotto in misura non superiore ad un quarto (art. 572 c.p.c.); 

- il termine per il versamento del saldo prezzo (in ogni caso non superiore a 120 giorni 

dall’aggiudicazione e non soggetto a sospensione feriale); 

- l’importo versato a titolo di cauzione, non inferiore al 10% del prezzo offerto; 

- la data, l’istituto mittente ed il numero dell’assegno circolare non trasferibile allegato per il 

versamento della cauzione ( oppure in alternativa all’assegno  inserire anche la data, l’orario  

ed il numero di CRO del bonifico effettuato ed il codice IBAN del conto sul quale è stata 

addebitata la somma oggetto del bonifico); 

- l’espressa dichiarazione di aver preso visione della perizia di stima e del presente avviso; 

- l’esplicita dispensa degli organi della procedura dalla produzione sia della certificazione di 

conformità degli impianti alle norme sulla sicurezza che dell’attestato di prestazione 

energetica, con manifestazione della volontà di provvedere direttamente a tali incombenze; 

- l’offerente dovrà altresì eleggere domicilio o dichiarare la residenza nella circoscrizione del 

Tribunale di Palermo. In mancanza le comunicazioni saranno fatte presso la Cancelleria del 

Tribunale (ex art. 174 disp. att. c.p.c.). 

Nel caso di più soggetti potrà essere presentata un’unica offerta, purché completa dei dati di tutti gli 

offerenti. L’offerta dovrà essere sottoscritta dall’offerente/dagli offerenti e dovranno essere allegati i 

documenti successivamente individuati.  

ALLEGATI ALL’OFFERTA CARTACEA O TELEMATICA 

All’offerta dovranno essere allegati: 

- copia del documento d’identità e del codice fiscale del soggetto offerente,  

- la documentazione attestante il versamento (segnatamente, copia della contabile di avvenuto 

pagamento) tramite bonifico bancario sul conto della procedura dell’importo della cauzione, 



da cui risulti il codice IBAN del conto corrente sul quale è stata addebitata la somma oggetto 

del bonifico o in caso di offerta cartacea,  in alternativa al bonifico, inserire anche un assegno 

circolare non trasferibile intestato a “Tribunale di Palermo esecuzione n° 40/2025 lotto unico“; 

- la richiesta di agevolazioni fiscali  (c.d. “prima casa” e/o “prezzo valore”), salva la facoltà 

depositarla successivamente all’aggiudicazione ma prima del versamento del saldo prezzo, 

unitamente al quale dovranno essere depositate le spese a carico dell’aggiudicatario ex art.2, 

comma settimo del D.M. 227/2015; 

- se il soggetto offerente è extracomunitario, copia del permesso di soggiorno in corso di validità; 

- se il soggetto offerente è coniugato, in regime di comunione legale dei beni, copia del 

documento d’identità e copia del codice fiscale del coniuge (salva la facoltà del deposito 

successivo all’esito dell’aggiudicazione e del versamento del prezzo); 

- se il soggetto offerente è minorenne, copia del documento d’identità e copia del codice fiscale 

del soggetto offerente e del soggetto che sottoscrive l’offerta, nonché copia del 

provvedimento di autorizzazione; 

- se il soggetto offerente è un interdetto, un inabilitato o un amministrato di sostegno, copia del 

documento d’identità e copia del codice fiscale del soggetto offerente e del soggetto che 

sottoscrive l’offerta, nonché copia del provvedimento di nomina del sottoscrittore e 

dell’autorizzazione del giudice tutelare; 

- se il soggetto offerente è una società o persona giuridica, copia del documento (ad esempio, 

certificato del registro delle imprese) da cui risultino i poteri ovvero la procura o l’atto di 

nomina che giustifichi i poteri; 

- se l’offerta è formulata da più persone, copia della procura rilasciata per atto pubblico o 

scrittura privata autenticata in favore del soggetto che effettua l’offerta e che ha l’esclusiva 

facoltà di formulare eventuali offerte in aumento. 

L’offerente dovrà altresì dichiarare l’eventuale volontà di avvalersi della procedura di mutuo in caso di 

aggiudicazione definitiva come previsto dall’art. 585 c.p.c.. 

PARTECIPAZIONE ALLE OPERAZIONI DI VENDITA  

Almeno trenta minuti prima dell'inizio delle operazioni di vendita il gestore della vendita telematica 

invierà all'indirizzo di posta elettronica certificata indicato nell'offerta un invito a connettersi al proprio 

portale. Un estratto dell'invito di cui al periodo precedente è trasmesso dal gestore, a mezzo SMS, al 

recapito di telefonia mobile fornito. In caso di pluralità di offerte criptate e/o analogiche valide si 

procederà con la gara tra tutti gli offerenti partendo, come prezzo base per la gara, dal valore dell’offerta 

più alta. Alla gara potranno partecipare, tramite connessione telematica, tutti gli utenti le cui offerte 

sono state ritenute valide nonché gli offerenti analogici presenti personalmente avanti il Delegato. La 

gara, che si svolgerà in modalità sincrona mista, avrà inizio al termine delle operazioni per l’esame delle 

offerte, salvo eventuali modifiche che verranno tempestivamente comunicate dal professionista 

delegato al termine dell’apertura delle buste a tutti gli offerenti on line e presenti personalmente 



ammessi alla gara sincrona mista. Tra un’offerta ed una successiva offerta potrà trascorrere un tempo 

massimo di due (dicasi 2) minuti. La gara sincrona mista sarà dichiarata conclusa quando sarà trascorso il 

tempo massimo senza che vi siano state offerte on line o analogiche migliorative rispetto all’ultima 

offerta valida. L’offerente che avrà fatto l’ultima offerta valida sarà dichiarato aggiudicatario del bene. 

Modalità di versamento della cauzione  

Per le offerte telematiche, 

il versamento della cauzione (in misura non inferiore al decimo del prezzo proposto) dovrà essere 

effettuato tramite bonifico sul conto corrente bancario facente capo alla presente procedura esecutiva, 

il cui IBAN è IT70T0200804638000107396766,  con causale “versamento cauzione” da allegare all’offerta. 

Ove la cauzione non risulterà accreditata sul conto della procedura al momento dell’apertura della busta, 

l’offerta sarà esclusa.  

Per le offerte analogiche,  

l’importo della cauzione (in misura non inferiore al decimo del prezzo proposto) che dovrà essere 

versata mediante bonifico bancario (con causale “versamento cauzione”) eseguito sul conto corrente 

intestato alla procedura il cui IBAN è IT70T0200804638000107396766, ed allegato all’offerta, ovvero 

mediante assegno circolare non trasferibile intestato a “Tribunale di Palermo esecuzione n° 40/2025 lotto 

unico”, con indicazione del nome del professionista delegato (avv. Paolo Giangravè)”, assegno circolare 

inserito nella busta, unitamente alla fotocopia di un documento di identità non scaduto; ove la cauzione 

– versata mediante bonifico – non risulterà accreditata sul conto della procedura al momento 

dell’apertura della busta ovvero l’assegno non inserito nella stessa, l’offerta sarà esclusa;  

L’eventuale offerta per persona da nominare a norma dell’art. 579, c. 3 c.p.c. è valida solo ove 

all’Avvocato sia rilasciata una procura speciale notarile in data antecedente la vendita, procura che deve 

essere consegnata al delegato in sede di gara.  

MODALITA’ DELLA VENDITA  

L’offerta benché irrevocabile non dà di per sé diritto all’acquisto. In caso di aggiudicazione per persona 

da nominare ai sensi dell’art. 579, comma 3, c.p.c. l’avvocato dovrà dichiarare, entro e non oltre tre 

giorni dalla vendita, le generalità del soggetto a cui l’immobile deve essere definitivamente intestato. In 

caso di mancanza di altri offerenti, il bene potrà essere aggiudicato all’offerente anche se off line o 

assente in sala aste. Nella vendita il prezzo minimo di aggiudicazione sarà quello portato dall’offerta 

minima indicata nell’avviso di vendita. Se l’offerta è pari o superiore al valore dell’immobile stabilito 

nell’avviso di vendita, la stessa è senz’altro accolta. Se il prezzo offerto è inferiore rispetto al prezzo 

stabilito nell’avviso di vendita in misura non superiore ad un quarto, il Delegato può far luogo alla vendita 

quando ritiene che non vi sia seria possibilità di conseguire un prezzo superiore con una nuova vendita e 

non sono state presentate istanze di assegnazione ai sensi dell’art. 588 c.p.c.. Se vi sono più offerte, il 

Delegato invita in ogni caso tutti gli offerenti ad una gara sull’offerta più alta. Se sono state presentate 

istanze di assegnazione a norma dell’art. 588 c.p.c. e il prezzo indicato nella migliore offerta all’esito della 

gara ovvero nell’unica offerta presentata è inferiore al “prezzo base” dell’immobile stabilito nell’avviso di 



vendita, il Delegato non fa luogo all’aggiudicazione e procede all’assegnazione. Ai fini dell’individuazione 

della migliore offerta, il Delegato tiene conto dell’entità del prezzo, delle cauzioni prestate, delle forme, 

dei modi e dei tempi del pagamento nonché di ogni altro elemento utile indicato nell’offerta stessa. Nel 

caso in cui il termine di pagamento indicato nell’offerta sia inferiore a quello di cui all’ordinanza di 

vendita, detto termine dovrà essere rispettato dall’aggiudicatario per il pagamento del “saldo prezzo” a 

pena di decadenza. L’offerente che presenzierà personalmente avanti il Delegato deve, a pena di 

esclusione dalla gara sincrona mista, comprendere e parlare correttamente la lingua italiana ed è tenuto 

a partecipare personalmente all’asta ovvero può farsi rappresentare da un avvocato munito di procura 

notarile rilasciata in data antecedente all’asta relativa alla proposta di acquisto depositata; procura che 

deve essere consegnata dall’avvocato al Delegato in sede d’asta. In caso, invece, di aggiudicazione per 

persona da nominare ai sensi dell’art. 579, III comma, c.p.c. l’avvocato dovrà dichiarare, entro e non oltre 

tre giorni dalla vendita, le generalità del soggetto a cui l’immobile deve essere definitivamente intestato  

Modalità versamento saldo prezzo  

1) Essendo l'immobile gravato da ipoteca iscritta a garanzia di mutuo concesso ai sensi del T.U. 16 luglio 

1905, n. 646, richiamato dal D.P.R. 21 gennaio 1976 n. 7 ovvero ai sensi dell'art. 38 del Decreto 

legislativo 10 settembre 1993 n. 385 (mutuo fondiario), l'aggiudicatario dovrà versare direttamente   

all'Istituto mutuante, entro il termine di 120 giorni dall’aggiudicazione (non soggetto alla sospensione 

feriale dal 01 al 31 agosto), nella misura dell’80% del prezzo di aggiudicazione, la parte del prezzo 

corrispondente al credito dell'Istituto per capitale, interessi, accessori e spese di procedura nei limiti di 

quanto disposto dall’art. 2855 c.c., così come individuata dal Professionista Delegato, dedotto l’importo 

corrisposto a titolo di cauzione. La somma residua dovrà invece essere versata, entro il medesimo 

termine di 120 giorni dall’aggiudicazione, sul conto corrente intestato alla procedura con le modalità 

sopra indicate (bonifico o assegno circolare non trasferibile). 

L’aggiudicatario dovrà tempestivamente consegnare al Professionista Delegato l’originale della quietanza 

rilasciata dall’istituto di credito. L’aggiudicatario che non provveda al versamento nel termine stabilito è 

considerato inadempiente ai sensi dell’art. 587 c.p.c. 

2) L’aggiudicatario dovrà corrispondere, altresì, entro il termine di 120 giorni dall’aggiudicazione (non 

soggetto alla sospensione feriale dal 01 al 31 agosto), un importo pari al 15% del prezzo di aggiudicazione 

per diritti e spese di trasferimento da effettuarsi mediante bonifico o assegno circolare non trasferibile 

intestato come sopra. E’ fatto salvo il diritto del delegato di richiedere all’aggiudicatario (con lettera 

racc.ta o PEC) una somma a conguaglio qualora l’importo corrisposto per le spese non fosse sufficiente. 

L’importo richiesto dovrà, a pena di decadenza dall’aggiudicazione, essere corrisposto entro e non oltre il 

termine di quindici giorni dalla ricezione della richiesta.  

Avvertenze  

La presentazione dell’offerta presuppone l’integrale conoscenza dell’ordinanza di delega, dell’avviso di 

vendita, della relazione di stima e di ogni altra informazione inerente alle modalità e alle condizioni della 

vendita e allo stato di fatto e di diritto dei beni staggiti, come desumibili dal fascicolo di ufficio.  



Le notizie urbanistiche sugli immobili sono desumibili dalla citata consulenza tecnica.  

Per eventuali opere abusive, l’aggiudicatario potrà, ove ne ricorrano i presupposti avvalersi delle 

disposizioni di cui all’art. 46, comma 5 del T.U. n. 380/01 e art. 40, comma 6, L. 47/85 nel rispetto e 

nell’osservanza dei termini prescritti dalla legge.  

Le spese derivanti dal trasferimento dei beni (imposta di registro, imposta sul valore aggiunto ove dovuta, 

imposte ipotecarie e catastali, oltre al 50% del compenso spettante al delegato per la fase di 

trasferimento dei beni ed al relativo importo delle spese generali) sono a carico dell’acquirente, mentre 

le spese necessarie per la cancellazione delle trascrizioni ed iscrizioni gravanti sull’immobile trasferito 

sono a carico della procedura. 

I locali dello studio saranno aperti al pubblico previo contatto telefonico dal lunedì, mercoledì e venerdì 

dalle ore 10.00 alle ore 12.00, con esclusione dei giorni festivi. 

Un estratto del presente avviso sarà pubblicato su: 

- sul portale delle vendite pubbliche 

- sito internet www.astegiudiziarie.it; 

- sul sito www.asteannunci.it (include la pubblicazione sull’APP GPS ASTE); 

- sul portale collegato al servizio Aste.click offerto dal Gruppo Edicom; 

- inoltre anche tramite il servizio di messaggistica (SMS) denominato “Eurema Aste”. 

Palermo, 04 marzo 2026      Il Professionista delegato 

   Avv. Paolo Giangravè 

 


